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PALERMO

Show alla Favorita
con Tiromancino
e gli Avion Travel
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RADIO E TV

Maratona di 24 ore: tutto il Campus in diretta
Televisione, Radio, Internet. Im-
ponente impegno della Rai, in
particolare di Raitre con Rai Giu-
bileo, Tg3, Rainews 24. Marato-
natelevisivanon-stopdallamez-
zanottedel30aprileaquelladel1
maggio.Un’interagiornataindi-
retta tv tra riflessione, preghiera,
musica e spettacolo. Questi, gli
eventipiùsignificativi:

Ore 10.30. Celebrazione della
Santa Messa presieduta dal Papa
che, alle 12.30, indirizzerà un
messaggio a tutti i lavoratori. Al
santopadreverràpoidedicato,in
sua presenza, un concerto di An-
drea Bocelli, accompagnato dal-
l’Orchestra dell’Accademia di
Santa Cecilia diretta dal maestro
Myung-Whun Chung. Nel corso
della giornata, suRaitre,varimo-
menti di approfondimento sui

temidellavoroedellaremissione
del debito presentati da uno stu-
dio di Tor Vergata da Piero Mar-
razzo e Bianca Berlinguer. Sem-
predallaterzaretelamessainon-
da di tre documentari sul debito
esterorealizzati inPerù,Guineae
Mozambico.

Nel pomeriggio prenderà il
via, in mondovisione, il mega-
concerto rock, al quale gli orga-
nizzatori ipotizzano la presenza
dialmeno300.000giovani (circa
300.000 potrebberoessere i lavo-
ratori che assisteranno invece al-
le manifestazioni della mattina-
ta). Sul palco, si alterneranno
Lou Reed, Eurythmics, Youssou
N’Dour, Noa e Alanis Morissette.
Tragliartisti italiani, invece,Car-
men Consoli, Max gazzè, Gior-
gia, Irene Grandi, Bluvertigo,

Agricantus. Il concerto, la cui re-
gia è affidata a Cesare Pierleoni,
sarà presentato da Piero Chiam-
bretti con la collaborazione di
KayRush.Radiorai seguirà lama-
nifestazione con un filo diretto
dalle 10 alle 13 su Radiouno: so-
no previsti ospiti in studio e sul
pullmann-vetrina, interviste
con i personaggi e con i lavoatori
eipellegrinipresentiaTorVerga-
ta. Radiodue si collegherà con il
Campus per la messa in onda del
concerto rock, verrà allestito un
palchetto che permetterà di
ascoltare la musica di Radio due
durante la pause del concerto e
fornirà al pubblico presente in-
formazioni utili per muoversi
più agevolmente possibile all’in-
terno dell’area di Tor Vergata.
Rainews 24 ritrasmetterà in we-

bcasting la festa sul proprio sito
Internet(«daremo-hadetto ildi-
rettore Morrione - anche imma-
gini inediteripresedaigiornalisti
con webcam»).«Alla Rai - ha det-
to il presidente dell’azienda Ro-
berto Zaccaria - il compitodi ren-
dere universale l’evento». Lo
sforzo produttivo Rai sarà, come
si capisce, enorme.«Raitre - ha
detto il direttore, Francesco Pin-
to - racconterà i colori della festa
maancheproblemiedrammidel
lavoro in sinergia col T3». In sca-
letta anche i reportage di C’era
una volta.

«Artisti come McCartney,
Bono e altri, che non hanno
potuto intervenire - ha spiega-
to Riccardo Corato, capo della
Network, che organizza il me-
ga evento - ci hanno concesso

i diritti di trasmissione». Impo-
nente lo sforzo organizzativo
per garantire l’afflusso, la per-
manenza e il ritorno a casa del
pubblico, nell’area alle porte di
Roma. «Ne prevediamo 300
mila al mattino, altrettante per
il concerto - ha detto il vice
commissario per il Giubileo
Bertolaso - siamo pronti ad
aflussi ben maggiori». Infor-
mazioni di servizio per la cir-
colazione saranno trasmesse
dal CCISS-Viaggiare Informati
in tempo reale su una frequen-
za radiofonica appositamente
dedicata (FM 100.3 della Rai
Direzioni Canali di pubblica
Utilità - per l’area metropolita-
na di Roma e su Isoradio
FM103.450 per la rete auto-
stradale e G.R.A.

■ Ilprimomaggiononsifesteggia
soloaRomaeBologna.Ungran-
deshowmusicaleèprevistoan-
cheaPalermo.QuiilComuneha
messoadisposizioneilParcodel-
laFavorita.Apartiredalpomerig-
gioèattesalaPiccolaorchestra
AvionTravelcapitanatadall’inef-
fabilePeppeServillo.Repertorioa
metàtracanzonid’arte,swinge
delicatezzecsonore.Tragliospiti
ancheiTiromancino,bandro-
manaingradodiconiugarel’o-
recchiabilitàdelpopeunrap
morbido,soffuso.Direttamente
daParigiarriva, infine, lapirotec-
nicaefestosaOrchestreNational
deBarbés.Unospaziosaràriser-
vatoancheallegiovanibandlo-
cali:Cozze,Nuclearte,Sun.

CONCERTONE
GIUBILARE

Attese 500mila persone
nell’area di Tor Vergata
E tra le star Lou Reed
Eurythmics e Youssou N’Dour

10maggio
diviso
in due

10maggio
diviso
in due

I NUMERI

Un ospedale
da campo
e 500mila watt

I numeri dell’evento sono masto-
dontici. Ilpalcoscenicosicontraddi-
stingueper ledimensioni eper le10
torri che si innalzano al cielo. Spie-
gano gli organizzatori: «Le torri so-
no alte 36 metri. Incrociandosi tra
loro formano gigantesche croci, e
allo stesso tempo, imponenti tralic-

ci, simboli di commistione tra il mondo laico del lavoro e quello religioso».
La superficie del palco è di 1560 metri quadri. Ai lati sono piazzati sei maxi-
schermiperuntotaledi200metriquadridisuperficie.IlpubblicodiTorVer-
gatatroveràinoltre,50areeristoroebevande,4punti informativi,3bigliet-
terie ferroviarie e 2410 servizi igienici. Verrà allestito anche un ospedale da
campo,concinquepostiper la rianimazione.Previsti,pereventuali soccor-
si, anchedueelicotteridi cuiunopredispostoper il volonotturno. Il campus
di Tor Vergata è il più grande d’Europa con tre milioni di mq di estensione.
L’area è stata attrezzata in 24 mesi con il budget fornito dal Comune e dal
Governo nell’ambito delle opere per il Giubileo. Il costo dei lavori si aggira
sui250miliardi.Perciòcheriguardailconcerto l’amplificazioneèdi500mi-
lawatt, l’impiantodi illuminazionehaunapotenzadiunmilioneemezzodi
wattcon1200corpi illuminati.Altre informazionisipossonotrovaresulsito
www.primomaggio.itchecomprendeleschedebiografichedituttigliarti-
sti coinvolti, una sezione dedicata alla musica dei 41 paesi poveri che chie-
dono l’estinzione del debito contratto con l’Occidente, la storia ormai de-
cennaledel concerto e una paginadigitale checomprendegli show-bene-
fit (i concerti per beneficenza) più importanti di sempre (dal Bangladesh al
Monterey Pop Festival). Lo slogan dello spettacolo è «...come noi li rimet-
tiamoainostridebitori».

DANIELA AMENTA

ROMA Dalla celebrazione laica
per eccellenza alla consacrazione
sacra. Da «Avanti popolo» a «Ve-
nite missa est», così in un lampo.
Senza colpo ferire. Il primo mag-
gio, con annesso concerto, si tra-
sforma. Cambia pelle, anima, ubi-
cazione. La macchina organizzati-
va passa di mano: dai sindacati al-
l’agenzia del Giubileo. Da piazza
San Giovanni al campus di Tor
Vergata, la seconda università del-
la capitale che si affaccia sulle cor-
sie del Grande raccordo anulare.
Qui, un tempo, c’era il progetto
dello Sdo che avrebbe dovuto tra-
slocare i ministeri lungo l’anello
stradale che circonda Roma. Ver-
ranno, invece, trasferiti i lavorato-
ri cattolici (circa 300 mila) che
parteciperanno al giubileo a loro
dedicato e il pubblico che vorrà e
potrà seguire lo spettacolo. Un
test cruciale in previsione del 20
agosto quando due milioni di ra-
gazze e ragazzi approderanno a
Roma per la giornata mondiale
della gioventù.

Ma già adesso i problemi tecnici
sono infiniti. Il primo riguarda la
mobilità: come trasportare in
un’area tanto decentrata la massa
umana del primo maggio? Metro
e bus faranno gli straordinari ma
tutta la zona verrà chiusa al traffi-
co. Mario Corato, presidente della
Network che gestisce la parte spet-
tacolare della giornata, chiede aiu-
to ai media per pubblicizzare l’e-
vento e informare gli utenti su co-
me arrivare a Tor Vergata. «Siamo
nelle mani di Dio», si lascia sfuggi-
re. Il timore è che i 60 ettari del
campus ripuliti per l’occasione
verranno disertati dai ragazzi del
concertone.

Più speranzo-
so monsignor
Fernando
Charrier che,
ieri in una con-
ferenza stampa
in Rai, ha volu-
to sottolineare
il carattere uni-
tario della ma-
nifestazione.
«La Chiesa non
priva i lavora-
tori della loro giornata ma li coin-
volge in un processo più ampio.
Non esiste un evento spezzao in
due, ma un’unica grande riflessio-
ne collettiva sul mondo del lavoro
e sui modi per cancellare i debiti
dei paesi poveri». L’altro tema di
questo 10 maggio sarà proprio il ri-
lancio della campagna «Jubilee
2000» che per l’alto prelato «non
è un atto di carità ma di giustizia».

E come la mette il Vaticano con
la «beatificazione» del celebre
rock satanasso? Come valuta la
presenza di Lou Reed, composito-
re d’arte ma, nel passato, anima
«nera» e trasgressiva? «Noi ascol-
tiamo - spiega Charrier -. Sappia-
mo che il rock è il linguaggio pre-
ferito dai giovani. È un’espressio-
ne dell’uomo di oggi che merita la
giusta dignità. E poi non credo
che esistano musiche diaboliche.
Di certo non volevamo spezzare la
tradizione dello show organizzato
dai sindacati. E quindi ben venga
anche questa forma d’intratteni-
mento».

Dopo la messa e il messaggio
mondiale del Papa (che al lavoro

ha dedicato ben tre encicliche),
primo «break» sonoro: a mezzo-
giorno Andrea Bocelli canterà
quattro arie classiche accompa-
gnato dall’Orchestra dell’accade-
mia di Santa Cecilia diretta dal
maestro Myung-Whun Chung.
Subito dopo Noa, magnifica voce
d’Israele, eseguirà la canzone Life
is beautifull - ispirata al film La vita
è bella di Roberto Benigni - con il
coro formato dagli artisti che alle
17 daranno vita al concerto vero e
proprio.

Il cast è di livello anche se si re-
gistrano alcune celebri defezioni
(sia Battiato che Jovanotti hanno
dichiarato forfait). Aprirà le danze
Youssou’n’dour, artista-simbolo
del Senegal e rappresentante di
quel Terzo mondo tanto oppresso
dai debiti da non poter destinare
alcun fondo per la sanità e la sco-
larizzazione della propria gente.
Poi, spazio agli italiani: Agrican-
tus, Bluevertigo, Carmen Consoli,
Max Gazzé, Giorgia e Irene Gran-
di. Tra le 21 e le 22 toccherà alle
star straniere: Lou Reed, Eury-
thmics, Alanis Morissette e, in

conclusione, di nuovo Noa e una
sintesi del Jesus Christ Superstar
con Carl Anderson. Tra un cambio
palco e l’altro verrano proiettate
celebri clip di concerti benefici.
Paul Mc Cartney ha dato la libera-
toria per Let it be.Le previsioni par-
lano di una folla di 300 mila gio-
vani che, uniti ai lavoratori della
mattina, fanno la cifra record di

600 mila persone. «Siamo in grado
di far fronte alle necessità di que-
sta massa. Abbiamo previsto servi-
zi, infrastratture, un ospedale da
campo, posti ristoro e quant’al-
tro», sostiene Guido Bertolaso,
commissario straordinario del
Giubileo. Al resto ci penserà la
provvidenza che per una volta fa
rima con rock’n’roll.
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DIEGO PERUGINI

MILANO PermoltiquellodiBolo-
gna sarà il «vero» concerto del
primo maggio. Senza compro-
messi col Giubileo e senza me-
gaospiti stranieri: una serata au-
tarchica, dedicata alla nuova
musica italiana. In Piazza Mag-
giore, preceduti dalla Village Big
BanddeljazzistaSandroComini,
sfileranno dalle 18 a mezzanotte
quattro validi rappresentanti
della composita realtà artistica
italiana, in bilico fra rock e tradi-
zione, reggae e folk. Ci saranno i
Modena City Ramblers, partiti
dagli amori d’Irlanda e giunti a
una contaminazione più totale.
Gli Africa Unite, storici rappre-
sentanti del reggae in salsa pie-
montese,attivi sindallametàde-
gli anni Ottanta. Francesco Ren-
ga, ex voce dei Timoria al suo de-
butto solista con un pugno di
brani ben accolti da vecchi fanse
addetti ai lavori. Gli esordienti
Lythium, premio della critica
nella sezionegiovanidell’ultimo

Sanremo. Improvvi-
soforfait, invece,per
la Bandabardò, a
causa di problemi di
salute del loro lea-
der. Insomma,
un’agguerrita pattu-
glia di animali da
palcoscenico, che
dovrebbero garanti-
re divertimento,
coinvolgimento e
buone vibrazioni.
Per chiudere, maga-
ri, con una superses-
sionimprovvisata.

«Devodire che sonosoddisfat-
to di suonare in una situazione
comequesta,dovelebandposso-
no esprimersi veramente e pro-
porre quasi per intero il loro set –
spiega Madadegli Africa Unite– .
Anche perché il primo maggio
romano, da qualche anno a que-
sta parte, si è trasformato in una
vetrina promozionale della serie
”duepezzia testaevia”,quasico-
me in un enorme videoclip. Con
relativa guerra fra discografici e
manager per ottenere gli spazi

maggiorieladirettatv».
La festadel lavoroedellamusi-

cadiBolognaorganizzatadaisin-
dacati,prevedenellagiornatava-
rie iniziative collaterali come
mostre, dibattiti e spazi per il vo-
lontariato. Il tuttosotto loslogan
«Non c’è libertà senza diritti». «Il
primo maggio è un momento di
riflessione collettivo, sul proprio
operato come su quello di chi ci
governa. E oggi è una data forse
ancor più significativa, data la
confusione nel nostro sistema
politico: una confusione tipica
della nostra era, dove non ci si
schiera più e si tende a tirare l’ac-
qua al proprio mulino. E dove si
lotta non tanto per star bene,
quanto per star meno peggio. Al-
lora, ben venganocerte frasi, cer-
ti slogan e certe prese di posizio-
ne. E il coraggio di chi sa ancora
schierarsi», conclude Mada. Al
proposito gli Africa Unite hanno
deciso con l’ultimo album, Vi-
bra, di abbracciare una giusta
causa, l’abolizione della pena
di morte. Partendo proprio dal
brano che apre il cd, Sotto pres-
sione, che descrive le ultime
ore di un condannato a morte.
La band, durante il suo tour e
col supporto di organizzazioni
come Amnesty International e
la Comunità di Sant’Egidio, sta
raccogliendo firme aderendo
alla campagna per la ridiscus-
sione in sede Onu dell’aboli-
zione della pena di morte nei
paesi in cui ancora è presente.
Messaggio che verrà lanciato
anche durante la serata del pri-
mo maggio. Sostanzialmente

d’accordo Cisco dei
Modena City Ram-
blers: «Con l’aria
che tira sarà un pri-
mo maggio un po’
strano. Io spero di
vivere una festa del
lavoro e per i lavo-
ratori: canteremo
Bella ciao e altri pez-
zi del nostro reper-
torio combattivo
proprio perché è
giusto ricordare. So-
prattutto ora che
tutto sembra andare

nell’altro senso. Mi sembra
quasi di essere tornato alla fine
degli anni Ottanta, massacrato
da tutte le mode e da tutte le
cose più inutili possibili: in
quel momento, proprio come
oggi, ho sentito il bisogno di
prendere una posizione. Quel-
la fase è stata importante per il
rock italiano: sono usciti i Csi,
i Mau Mau, gli stessi Africa.
Spero che nasca presto un’altra
scena vitale e impegnata: ce
n’è bisogno».

A Roma con il Papa
E dopo la messa
il rock del «diavolo»
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L’INTERVISTA

A Bologna coi sindacati
Africa Unite: «Serve
il coraggio di schierarsi»

Il gruppo
degli
Africa Unite
che suonerà
nel concerto
di Bologna
Sopra
la mappa
per arrivare
a Tor Vergata
e in alto
Lou Reed

“Sul palco anche
i Modena, Renga

e Lythium
con lo slogan

«Non c’è libertà
senza diritti»

”


